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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto)

Emendamenti a un progetto di atto

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 
sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo.

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito. 
A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 
dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la 
direttiva 2014/62/UE per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione
(COM(2023)0582 – C9-0382/2023 – 2023/0355(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2023)0582),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 83, paragrafo 1, del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 
dalla Commissione (C9-0382/2023),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto l'articolo 59 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 
(A9-000/2024),

1. adotta la sua posizione in prima lettura facendo propria la proposta della Commissione;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, 
la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
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MOTIVAZIONE

La presente proposta di decisione che modifica la direttiva 2014/62/UE sulla protezione 
dell'euro fa parte di un pacchetto di proposte adottate dalla Commissione volte a razionalizzare 
e semplificare gli obblighi di comunicazione delle imprese e delle pubbliche amministrazioni, 
in linea con la comunicazione della Commissione "Competitività a lungo termine dell'UE: 
prospettive oltre il 2030 "(COM(2023)0168). Il relatore ritiene di poter sostenere pienamente 
l'obiettivo generale di ridurre gli oneri amministrativi e razionalizzare la legislazione, laddove 
ciò sia giustificato e non abbia alcun impatto negativo sugli obiettivi strategici. 

In questo caso specifico, la Commissione propone di dispensare le autorità competenti degli 
Stati membri dall'obbligo di trasmettere alla Commissione dati statistici concernenti il numero 
di reati di falsificazione monetaria e il numero di persone perseguite e condannate per reati di 
falsificazione monetaria, come stabilito all'articolo 11 della direttiva 2014/62/UE. Il relatore 
ritiene di poter appoggiare tale proposta, dal momento che non pregiudicherà gli obiettivi 
strategici della direttiva 2014/62/UE né la panoramica e la comparabilità dei dati statistici 
utilizzati per monitorare il fenomeno della falsificazione. In particolare, lo scambio tempestivo 
di dati completi, aggiornati e comparabili a livello nazionale ed europeo è in atto attraverso il 
sistema di monitoraggio delle contraffazioni, una piattaforma dedicata della BCE, in cui le 
autorità degli Stati membri registrano regolarmente i dati relativi alle banconote e alle monete 
false, conformemente all'articolo 3, paragrafo 3, all'articolo 4, paragrafo 2, e all'articolo 5, 
paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1338/2001 del Consiglio che definisce talune misure 
necessarie alla protezione dell'euro contro la falsificazione. Tali informazioni centralizzate sono 
messe a disposizione degli Stati membri, della Commissione e di Europol. Sono integrate da 
relazioni pubbliche e dalla raccolta di informazioni qualitative nell'ambito di gruppi di esperti 
e consentono alla Commissione di avere una panoramica delle dimensioni e delle tendenze del 
fenomeno della falsificazione, di monitorare la situazione e di valutare l'efficacia del quadro 
legislativo generale vigente dell'UE.

Il sostegno del relatore alla proposta si basa anche sul chiaro presupposto secondo cui, come 
sottolineato dalla stessa Commissione, la proposta non dovrebbe in alcun modo comportare una 
riduzione o una soppressione sistematica degli obblighi di comunicazione previsti da altri 
strumenti di diritto penale dell'UE.

Per tali motivi, il relatore propone che la proposta della Commissione sia adottata senza 
emendamenti.

Il relatore desidera tuttavia sottolineare che lui stesso − così come la commissione LIBE nel 
suo complesso − continuerà a invitare la Commissione a monitorare efficacemente il corretto 
recepimento e la corretta attuazione del diritto dell'UE da parte degli Stati membri e ad adottare 
misure tempestive e adeguate ove necessario, anche avviando procedure di infrazione.


